
ISTANZA IN BOLLO1 
   ALLA PRESIDENZA DELLA REGIONE 
        DIPARTIMENTO SEGRETERIA DELLA GIUNTA 
  PIAZZA A. DEFFEYES, 1 
  11100  AOSTA  AO 
 
 

REGISTRO DELLE PERSONE GIURIDICHE PRIVATE. 
DOMANDA PER IL RICONOSCIMENTO DELLA PERSONALITA’ GIURIDICA DI DIRITTO PRIVATO . 

 
   � REGIONALE                � NAZIONALE 
 
Gli enti che operano in ambito nazionale o le cui finalità statutarie interessano il territorio di più regioni devono chiedere l'iscrizione al 
Registro prefettizio (Registro regionale delle persone giuridiche private di rilevanza nazionale). 
Gli enti che operano in ambito regionale e le cui finalità statutarie si esauriscono nell'ambito della Regione devono chiedere l'iscrizione 
al Registro regionale (Registro regionale delle persone giuridiche private di rilevanza regionale). 

 
 
Il/La sottoscritto/a____________________________________________________________________________ 
nato/a a _______________________________ il_______________________,   
residente in ____________________________________________________, telefono_____________________ 
indirizzo posta elettronica__________________________________________, 
in qualità di legale rappresentante (o fondatore) dell’associazione / fondazione denominata_________________ 
___________________________________________________________________________________________ 
costituita con atto pubblico rep. n._____________________, a rogito del notaio___________________________. 
 
 

CHIEDE 
 
il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato e la contestuale iscrizione nel registro delle persone 
giuridiche, ai sensi della vigente normativa. 
 
A tal fine, unisce la seguente documentazione, sottoscritta dal legale rappresentante: 
 
� una copia autentica in bollo (fatte salve le esenzioni di legge) dell’atto costitutivo e dello statuto, redatti per 

atto pubblico. 
 
� una relazione illustrativa sull’attività svolta e/o su quella che si intenderà svolgere. 
 
� una relazione sulla situazione economico-finanziaria dell’Ente, corredata da una perizia giurata di parte 

qualora questo sia in possesso di beni immobili e/o mobili registrati, nonché da un certificazione bancaria 
comprovante l’esistenza, in capo all’Ente stesso, di un patrimonio mobiliare. 

 
� copia dei bilanci preventivi e dei conti consuntivi approvati nell’ultimo triennio o nel periodo intercorrente tra 

la costituzione e la richiesta di riconoscimento, dai quali risulti un patrimonio proporzionato rispetto agli 
scopi che si intendono perseguire. 

 
� elenco dei componenti gli organi direttivi dell’Ente (per gli amministratori dovrà essere indicato cognome, 

nome e codice fiscale, con menzione di quelli ai quali é attribuita la rappresentanza) ed indicazione del 
numero dei sodali (nel caso si tratti di associazione). 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
� assenso dell’ordine diocesano, qualora l’ente possa essere riconosciuto alle condizioni previste dal codice 

civile, come dispone l’art. 10 della L. 20/05/1985, n. 222. 
 
 
 
 
 
DATA,         IL LEGALE RAPPRESENTANTE2 
         _____________________________ 
          

�



 2 

 
Requisiti essenziali per ottenere il riconoscimento giuridico. 

 
� l’atto costitutivo dell’Ente e lo Statuto devono essere redatti per atto pubblico (innanzi a notaio). 
 
� Il patrimonio deve essere adeguato al perseguimento dei fini dichiarati ed a garanzia di terzi. 

Precisazione sul patrimonio: la valutazione patrimoniale dell’Ente è effettuata sulla dotazione 
attuale e reale e non facendo affidamento su conferimenti futuri e/o eventuali. Pertanto, è  
indispensabile  presentare un’adeguata disponibilità di liquidità iniziale. 
 

� Tutta la documentazione presentata deve essere sottoscritta dal legale rappresentante. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Dlgs 30 giugno 2003 n. 196, si informa il firmatario dell’istanza che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 
quale la presente dichiarazione viene resa. L’eventuale rifiuto preclude l’esame e lo svolgimento della pratica oggetto 
della presente istanza. L’interessato può esercitare i diritti di cui agli artt. 7 e 8 del decreto sopra citato.   
Il titolare dei dati è il Ministero dell’Interno, rappresentato dal Presidente delle Regione nell’esercizio delle attribuzioni 
prefettizie. 
Il responsabile è il Coordinatore del Dipartimento Segreteria della Giunta.  
 
                 Firma 
                                  _________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Note:  
 
                                                      
1 Euro 16,00 salvo esenzioni previste per legge, da specificare. 
2 Nel caso in cui la firma non venga apposta in presenza del dipendente addetto, deve essere allegata copia fotostatica di   

un documento d’identità in corso di validità (art. 38 DPR 445/2000).  
 


